
L’Istituto Marconi ha un suo progetto formativo 

Alternanza scuola-lavoro ed altro  
 
di Fernando Rossi 

Riflessioni su alternanza e dintorni.  
 

Recentemente il Marconi ha partecipato a due im-
portanti manifestazioni:Expo Scuola appunta-
mento annuale per promuovere l’orientamento 
scolastico, universitario e professionale nella pro-
vincia di Padova, tenutosi tra il  12 e 14 novembre 
2009 presso la Fiera di Padova e Job & Orienta 
2009, mostra-convegno dedicata a orientamento, 
scuola, formazione e lavoro che si è svolta dal 26 
al 28 novembre scorso alla Fiera di Verona. Sono 
state occasioni di confronto il  mondo scolastico e 
quello del lavoro.  Gli operatori e gli studenti han-
no potuto confrontare esperienze, raccogliere pro-
blematiche e ricavare indicazioni che, in un perio-
do di fermento e cambiamenti come quello che 
attraversa in questo periodo la scuola italiana, 
possono essere utili alle scuole per orientare le 
scelte di progettazione dell’azione educativa e agli 
studenti per  pianificare il loro futuro. Particolar-
mente significativo ritengo il documento Italia 20-
20: piano di azione per l’occupabilità dei giovani 
promosso dai ministri Sacconi e Gelmini,  i cui 
punti hanno animato discussioni e forum nelle 
predette manifestazioni. Le riflessioni successive, 
che sottopongo ai lettori del giornalino del Marco-
ni, traggono spunto da tale  documento ed evi-
denziano che le iniziative della nostra scuola sono 
in linea se non addirittura precorritrici rispetto 
all’azione di rinnovamento  che  sta  investendo 
attualmente gli istituti tecnici italiani. 
 
L’emergenza occupazionale.  
 

Rispetto ai coetanei di altri Paesi i nostri giovani 
incontrano il lavoro in età troppo avanzata e, per 
di più, con conoscenze poco spendibili anche per 
l’assenza di un vero contatto con il mondo del la-
voro, in ragione del noto pregiudizio che vuole che 
chi studia non lavori e che chi lavora non studi. 
Quasi del tutto assenti sono servizi di collocamen-
to e orientamento al lavoro che possano agevolare 
una più celere transizione verso il mercato del la-
voro consentendo altresì alle istituzioni scolastiche 
e alle università la continua riprogettazione, 
l’adattamento della offerta formativa e un costan-
te contatto con il territorio in cui operano. Tale 
condizione porta ancora a vedere nella scuola e 
nel lavoro due mondi alternativi e separati con la 
conseguenza di perpetuare la separazione tra le 
fasi dell’apprendimento e dello studio e quelle del 

lavoro e della partecipazione alla vita attiva. Il re-
cupero della valenza educativa e culturale del la-
voro potrà allora garantire il superamento di quei 
pregiudizi soprattutto verso il lavoro manuale e 
l’istruzione tecnico e professionale, che allontana-
no i nostri giovani da prospettive professionali che 
potrebbero invece essere luogo di straordinaria 
realizzazione di sé e del bene comune. 
 
La transizione dalla scuola al lavoro.  
 

La difficile transizione dal mondo dell’istruzione e 
della formazione a quello del lavoro è una delle 
principali criticità del nostro Paese, evidenziata in 
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tutti i benchmark internazionali. I  “tempi” della 
transizione sono eccessivamente lunghi e la per-
centuale di lavoratori con diploma o laurea che è 
utilizzata in maniera non coerente con i propri 
titoli di studio è la più alta d’Europa. Per quanto 
concerne i “modi” della transizione: la ricerca 
del lavoro avviene  prevalentemente attraverso 
reti amicali e informali mentre bassa è la per-
centuale di lavoratori intermediata dai centri 
pubblici per l’impiego e dalle agenzie private a-
bilitate a operare nel mercato del lavoro. Per 
agevolare la  transizione dalla scuola alla vita 
professionale e il contenere fenomeni di job mi-
smatch occorre migliorare i meccanismi che re-
golano l’incontro tra domanda e offerta di lavoro 
e anticipare il contatto tra lo studente e 
l’impresa lungo il percorso scolastico. E’ inoltre 
importante che le attività di  orientamento al 
lavoro si sviluppino direttamente all’interno degli 
istituti scolastici nell’indicare alle aziende i gio-
vani in possesso del curriculum scolastico più 
adatto al profilo ricercato. Questa attività può 
rappresentare per le scuole un sensore della 
qualità e coerenza dell’ offerta formativa rispet-
to alle richieste del tessuto produttivo circostan-
te, facendo in modo che le competenze acquisite 
siano coerenti con la domanda del mercato. 
 
 
Il rilancio dell’istruzione tecnico 
professionale.  
 
Un grave limite del nostro Paese nella competi-
zione internazionale è rappresentato dalla 
mancanza di profili tecnici e professionali inter-
medi e superiori il deficit di tecnici intermedi è 
stimato in 180mila unità. Si assiste al parados-
so di imprese che non trovano la forza lavoro 
qualificata di cui hanno bisogno per competere 
sui mercati internazionali e di giovani in condi-
zioni di disoccupazione o sottooccupazione per-
ché dotati di competenze che non servono al 
mercato del lavoro o che risultano spendibili u-
nicamente in settori e ambiti a bassa crescita 
occupazionale.  
La ripresa economica non potrà prescindere dal-
la rinascita del settore manifatturiero e del ma-
de in Italy, storicamente collegati agli istituti 
tecnici. L’istruzione tecnica rappresenta pertanto  
un’opportunità per i giovani e per le imprese, 
ma soprattutto una necessità per il Paese.  
Questa grave anomalia impone la riorganizza-
zione, il rilancio e la riqualificazione della istru-
zione tecnica, nelle aree tecnologiche più strate-
giche per l’innovazione e la competitività, so-

prattutto delle 
piccole e medie 
imprese, anche 
mediante la co-
struzione di per-
corsi di istruzio-
ne tecnica nei 
luoghi di lavoro e 
in assetto lavo-
rativo; tali azioni 
contribuiranno a 
r i d u r r e  
l’astrattezza del-
la cultura scola-
stica e  il mi-
smatch tra do-
manda e offerta 
di lavoro, miglio-
r a n d o 
l’occupabilità dei giovani. 
 
 
Le azioni  del Marconi. 
 
Ulteriore  spunto di riflessione è dato dal docu-
mento “ La domanda di professioni e di forma-

zione nel 2009”  Progetto Excelsior  
“Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema In-
formativo Excelsior, 2009”. 
Modalità e canali utilizzati dalle imprese per la 
ricerca e la selezione di personale  
Emerge come, indipendentemente dalle finalità 
alla base della ricerca di personale, la modalità 
maggiormente utilizzata dalle imprese per indi-
viduare e selezionare le figure da assumere ri-
sulta essere la “conoscenza diretta”, da intende-
re per lo più come la possibilità di “testare” il 
candidato prima di procedere a un’assunzione, 
soprattutto se a carattere permanente. 
Questo “canale informale” viene adottato nel 
38,7% dei casi e risulta una  modalità in grado 
di garantire all’imprenditore una maggiore ri-
spondenza dei requisiti del candidato ai propri 
bisogni, permettendone così un più rapido ed 

Rilevazione del 2009 in % sul totale delle imprese  
 
38.7 %      conoscenza diretta      
15.1 %      segnalazione di conoscenti e fornitori 
5.0 %        quotidiani e stampa 
4.4 %        società somministrazione lavoro 
2.5 %        società selezione personale 
24.7%       curricula e banche dati aziendali 
1.4 %        Internet 
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efficace inserimento in azienda. Tale risponden-
za si qualifica oggigiorno come ancor più pres-
sante se si considera l’importanza che per tali 
imprese assume una nuova assunzione alla luce 
dell’attuale scenario economico. Meno utilizzati 
sono i canali di selezione “formali” (centri per 
l’impiego, società di somministrazione lavoro 
temporaneo, società di selezione e associazioni 
di categoria), adottati dall’11% delle imprese. 
L’alternanza scuola lavoro ha offerto  ai no-
stri allievi opportunità di creare contatti tra 
essi e l’azienda del territorio, instaurare 
rapporto di reciproca fiducia e iniziare un 
legame che spesso è  approdato ad un rap-
porto di lavoro successivo al diploma e, vi-
sti i dati sopra riportati, è la principale mo-
dalità di accesso al lavoro. 
 
 Dati delle ultime attività di ASL: 
 

 
 
 
Numerosi sono stati i contatti con associazioni di 
categoria e singole aziende (referenti e  titolari) 
per individuare possibili collaborazioni e per otti-
mizzare i percorsi formativi attuabili; la selezio-
ne ha interessato  aziende industriali ed artigia-
nali del territorio di varie dimensioni,  indicative 
della realtà produttiva e degli sbocchi occupa-
zionali e differenziate per dislocazione,  settori 
produttivi e tecnologie impiegate. Il lavoro è 
stato particolarmente oneroso per  gli effetti 
della crisi economica in corso e la conseguente 
ridotta disponibilità delle aziende. 
L’attività ha permesso agli studenti di verificare 
la validità della preparazione scolastica rispetto 
alle richieste del mondo del lavoro, mettendo 
alla prova le competenze acquisite e prendendo 
atto di quelle che quelle ancora da raggiungere, 
sia per i comportamenti confrontandosi con un 
mondo completamente diverso da quello scola-
stico. Per la scuola  l’esperienza è stata impor-
tante per estendere la  rete di aziende con le 
quali interagire,  per capire come meglio rispon-
dere alle richieste dell’utenza, per riflettere sulle 
proprie metodologie e sui curricoli ed allacciare 

infine    allacciare rapporti che si stanno esten-
dendo  in altri ambiti. Si è trovata molta dispo-
nibilità e sensibilità da parte delle aziende e del-
le loro maestranze, e d’altro canto, a riprova 
della validità dell’iniziativa si è riscontrata a vari 
livelli (allievi, genitori, imprenditori) soddisfazio-
ne per l’esperienza svolta con diversi espliciti 
ringraziamenti. E’ stata un’attività che diverse 
scuole attuano con numeri molto piccoli. Noi per 
il peso forte dell’Associazione ex Allievi diplomati 
del Marconi, abbiamo lavorato con grandi nume-
ri coinvolgendo quasi tutte le classi e questo ha 
comportato uno sforzo organizzativo notevole. 
Con l’occasione si  ringraziano quanti, tra diri-
genti e tutor aziendali, si sono prestati, in un 
periodo di crisi economica, a cooperare per  il 
successo dell’iniziativa. 
 

 
Sperimentazioni.  
 

La classe 5^ MB è stata selezionata per parteci-
pare ad un progetto promosso dalla direzione 
regionale per  la costruzione di una UA  
nell’ambito di ASL assistita dal prof. Dario Nicco-
li e centrata su un tema comune: l’acquisizione 

di competenze superiori ed applicative nel dise-
gno 3D e modellazione solida. Ha partecipato 
parte del CdC impostando il lavoro in forma di 
Unità di apprendimento e producendo alla fine 
un materiale multimediale descrittivo 
dell’attività svolta. La metodologia seguita  po-
trà essere da modello per successive esperienze 
similari e le prospettive che si sono aperte alla 
scuola con la costituzione del CTS cui partecipa-
no rappresentanze delle associazioni di catego-
ria, permetteranno di  affinare ulteriormente i 
percorsi formativi. 

Classi 
Allievi 

 interessa-
ti 

Periodo 
Tutors 

Scolastici  
impegnati 

Aziende 
coinvol-

te 

5 MA, 5 
MB, 5 MC,  
5EA, 5EB , 

5EC 
125 

dal 9-
/2/2008 
al 28-

/2/2009 
32 98 

4MA, 4MB, 
4MC, 4TB, 
4EA, 4EB 

106 
dal 25-
/5/2009 
al 12-

/6/2009 
29 84 

Le foto all’interno  sono di alunni dell’Istituto impegnati 
in aziende, durante l’alternanza scuola lavoro. 
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Il progetto pilota primo in Italia  
ha comportato: 
 
• Formazione degli Insegnanti che hanno par-

tecipato all’esperienza e svolto il tutoraggio 
con l’obiettivo di estendere le buone prati-
che didattiche, già recepite dai docenti  at-
traverso  la formazione promossa in passa-
to dall’ufficio scolastico regionale e al con-
tempo promuovere la sensibilità alle proble-
matiche della sicurezza in ambiente di lavo-
ro. La formazione degli insegnanti si è av-
valsa delle competenze di SPISAL di Pado-
va, INAIL di Padova, Consulenti di Confin-
dustria Padova e liberi professionisti. 

 
•  Formazione degli studenti sulle tematiche e 

sulle problematiche generali connesse alla 
sicurezza, in ambito scolastico con incontri 
che hanno trattato: finalità della sicurezza 
sul lavoro, infortuni e malattie professionali 
nei comparti di pertinenza (cause, conse-
guenze, statistiche ed indicatori), aspetti 
normativi legati alla sicurezza, riflessioni su 
comportamenti e atteggiamenti sperimenta-
ti da tenere in ambito aziendale. ASL  -  
nell’arco del  periodo di 3 settimane di sta-
ge  in azienda lo studente ha effettuato un 
periodo di frequenza dei reparti in affida-
mento al tutor aziendale ed un periodo, in 
cui, nello svolgimento dell’attività lavorati-
va, é stato affiancato da un “tutor della si-
curezza”.  

 
• Quest’ultimo ha provveduto a fornire allo 

studente le informazioni necessarie sulla 
gestione della specifica sicurezza aziendale 
a t t r a v e r s o  l a  p r e s e n t a z i o n e 
dell’organigramma aziendale per la sicurez-
za, del documento aziendale di analisi e va-
lutazione dei rischi, gestione degli infortuni, 
gestione dei DPI, gestione delle manuten-
zioni, gestione delle attività di informazione 
formazione. Gli allievi  dei tre indirizzi coin-
volti nel  progetto INAIL sono stati   53, 
hanno aderito  43 aziende. E l’attività è sta-
ta svolta  dal 25/5/2009 al 13/6/2009. Il  
percorso è stato monitorato e  relativamen-
te alla formazione sulla sicurezza  svo lta 
in azienda  i tutor scolastici hanno  spres-
so  i seguenti giudizi: 

PROGETTO MARCONI – INAIL   
 

sulla sicurezza in ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO 
 

 “Vado a scuola in Azienda: la sicurezza inizia  per S ma comincia da Me”  

 l'allievo ha dimostrato in ASL di  aver maturato compe-
tenze in materia  di sicurezza  

 
l'azienda ha dimostrato durante lo stage di aver trasmes-
so significative nozioni sulla sicurezza in  ambiente di 
lavoro. 

 
"Ritengo di avere sufficienti conoscenze della sicurezza 
in ambiente di lavoro." 

1 2 3 4 5
poco molto
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"Sono a conoscenza del problema degli infortuni sul la-
voro  e saprei cosa fare se ne fossi  protagonista." 

1 = per nulla  2 = poco  3 = molto  4 = perfettamente 
 
La comparazione dei dati nei grafici  evidenzia 
come l’esperienza ASL abbia inciso notevolmente  
sulla sensibilità degli studenti   relativamente ai 
temi della sicurezza e promosso nel contempo lo 
sviluppo e la diffusione della cultura della pre-
venzione negli ambienti di vita, studio e lavoro. 
A conclusione del percorso per l’a.s. 2008/09, 
nell’ambito della manifestazione Expò Scuola 
presso la Fiera di Padova,  si è svolta il 14 no-
vembre una conferenza per diffondere i risultati, 
raccogliere riflessioni ed indicazioni  utili allo svi-
luppo futuro del progetto. Hanno partecipato  la 
dott.ssa C. Palumbo (Direttrice Generale dell'Uf-
ficio Scolastico Regionale) , la dott.ssa P. Cle-
mente (Direttrice INAIL Padova) , la dott.sa L. 
Cardin (INAIL Padova), sig. Ponzoni (CoCoPro 
INAIL), dott.sa M. Carraro (dirigente scolastico 
ITIS Marconi), prof. F.  Rossi (referente per ASL) 
, alcuni Tutor Scolastici  ed una nutrita rappre-
sentanza degli studenti dei tre indirizzi coinvolti 
in ASL. Sono stati presentati i risultati qualitativi 
e quantitativi dell’esperienza, sono stati ribaditi i 
punti qualificanti del progetto e gli obiettivi  pre-
visti  che risultano raggiunti. E’ stata  evidenzia-
ta l’importanza dell’azione didattica e la validità  
dell’apporto  dato dalle tante aziende coinvolte e 
l’impegno di altrettanti tutor aziendali in un pe-
riodo non certo florido e privo di problemi gestio-
nali ed occupazionali. E’ stato ribadito come, dai 
dati  statistici  rilevati e dall’analisi  delle schede 
report dell’attività,  l’azione didattica sia stata 
efficace  avendo essa spaziato su tutte le proble-
matiche della sicurezza nei luoghi di lavoro e a-
vendo essa inciso positivamente nella sensibilità 
r iguardo a l la  s icurezza o l t re che  
nell’acquisizione di competenze professionali le-
gate al curricolo. Sono state  raccolte le testimo-
nianze di quattro allievi in rappresentanza dei  
cinquatatre  che hanno seguito il progetto: 

Guglielmino A.  -  classe 5 meccanica   ditta NAR  
Engineering  srl – Legnaro 
Galante C. -  classe 5 meccanica   ditta Sweden 
e Martina   spa – Due Carrare 
Pavan M.  - classe  5 elettrotecnica  ditta SAET   
spa  -  Selvazzano 
Cinetto F: - classe  5  termotecnica     ditta   Cli-
mair  srl  -  Padova  
I ragazzi hanno riferito della propria esperienza 
e dell’attività formativa svolta in ambito della 
sicurezza sul lavoro e, provenendo da settori 
produttivi diversi,  hanno dato modo di cogliere 
l’ampiezza e la molteplicità delle problematiche. 
Hanno rivelato una maturata sensibilità alla sicu-
rezza acquisita in parte attraverso l’azione didat-
tica ma soprattutto accresciuta sul campo,  nelle 
realtà produttive in cui hanno svolto lo stage.  
Con l’intervento dei tutors scolastici  è stato ri-
badito il ruolo della figura che ha curato lo svol-
gimento del patto formativo,  delineato con il 
tutor aziendale le caratteristiche del percorso ed 
affinato  l’intervento formativo; è stata rilevata 
la positività sulla motivazione non solo allo stu-
dio d’indirizzo ma anche all’apertura a problema-
tiche quali quelle sulla sicurezza sinora marginali 
nei percorsi curricolari. Secondo il  Dirigente 
Scolastico  la ricaduta sull’istituto è stata senza 
dubbio positiva sul piano metodologico e da sti-
molo ad una riorganizzazione dell’attività proget-
tuale da allargare verso problematiche sentite 
per radicare la scuola  più fortemente al territo-
rio. Notevole è stato l’apporto dato 
dall’associazione ex-allievi, formata anche da 
imprenditori e responsabili di enti locali e si sono 
potute cogliere domande relative a bisogni for-
mativi reali,  instaurando e consolidando rapporti 
collaborativi con imprese ed  associazioni di ca-
tegoria. L’efficacia dell’azione è indubbia e potrà  
aiutare il grande sforzo collettivo che la scuola 
sta facendo per il rinnovamento. La Direttrice 
Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale ha rile-
vato la significatività dell’ esperienza e 
l’importanza  quale modello da replicare ed e-
sportare per tenere la scuola al passo con i tem-
pi e agganciarla al territorio. 
 
 Le prossime sfide 
Come asserisce il prof. Dario Nicoli (Una scuola 
della società civile) l'alternanza scuola lavoro 
deve rappresentare una metodologia didattica 
non centrata sulle conoscenze disciplinari, ma 
sulle competenze personali degli studenti, quelle 
che consentono loro di af-frontare in modo con-
sapevole e attivo le responsabilità della vita a-
dulta.  La formazione è efficace se non opera su 
saperi inerti, ma valorizza la cultura realmente 
vissuta e stimola lo studente alla ricerca ed alla 
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scoperta dei significati, dei valori, dei metodi, co-
sì da acquisire coscienza personale, consapevo-
lezza del mondo, competenze attuali. Il problema 
iniziale nel Marconi è stato la ricerca di aziende 
disponibili ad accogliere gli studenti per consenti-
re loro di misurarsi con il lavoro, le sue regole ed 
i suoi tempi. Lo stage è stato luogo di applicazio-
ne di saperi teorici acquisiti a scuola. Attualmente 
con l’alternanza miriamo a valorizzarne ap-pieno 
le potenzialità didattiche  ponendo in gioco aspet-
ti metodologici, come la definizione di un piano 
formativo unitario, l’individuazione delle compe-
tenze mirate, la definizione delle attività in azien-
da ed a scuola, la valutazione di quanto acquisito,  
ed aspetti organizzativi come la scelta del tutor 
scolastico-formativo, delle aziende di-sponibili e 
dei tutor aziendali, il coinvolgimento del consi--
glio di classe, l’attuazione di una cooperazione 
formativa con i partner esterni (progettazione, 
gestione, valutazione). Vogliamo per il futuro a-
dottare una  metodo-logia di alternanza più au-
tentica ed un rapporto con i partner esterni  più  
sistematico e di corresponsabilità forma-tiva.  Le 
attività di Alternanza Scuola-Lavoro dovranno 
essere articolate nel contesto, ormai delineato, 
del riordino degli istituti tecnici che prevede:   
• passaggio da prassi didattica basata su pro-

grammi configurati come elenco di contenu-
ti a sviluppo di competenze certificabili e 
spendibili nel mercato del lavoro, 

• strutturazione   degli esiti  di apprendimen-
to declinati in competenze, abilità e cono-
scenze, 

• progettazione didattica per competenze so-
stenendo il percorso verso la loro certifica-
zione.  

• riorganizzazione dei curricula secondo me-
todologie basate su situazioni di apprendi-
mento che riproducano casi concreti, 

 
In questa prospettiva, l'Alternanza è l’occasione 
più efficace, per sperimentare metodologie didat-
tiche innovative in quanto il contesto lavorativo è 
il luogo in cui è possibile mobilitare ri-sorse per-
sonali in modo proficuo. 
 
Ricordo, riportando i loro loghi, le aziende 
che hanno collaborato con il Marconi e che 
molto probabilmente  continueranno a dare 
la loro disponibilità per  attuare i percorsi di 
Alternanza.  
A loro peraltro vanno i ringraziamenti di tut-
to l’Istituto. 
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